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Il tratto del tuo carattere che più apprezzi: 
La tenacia. 
 
Il tratto del tuo carattere che gli altri apprezzano: 
Non so, bisognerebbe chiedere a loro . 
 
La qualità che vorresti avere: 
Maggiore self-control. 
 
La città in cui vorresti vivere: 
In una più piccola, a misura d’uomo, come Perugia. O a Londra!  
 
La materia di studio preferita: 
A scuola: letteratura e geografia. Adesso: ecologia. 
 
Se non avessi fatto il medico… 
Non avrei saputo fare altro: disoccupato. Forse giardiniere. 
 
La rivista scientifica preferita: 
Medico e Bambino. 



Il tempo che dedichi allo studio:  
Non quantificabile, ma mi sembra sempre poco. 
 
L’argomento che più ti appassiona: 
Rapporto tra inquinamento e salute, il cambiamento climatico… 
 
Il quadro che hai appeso davanti alla scrivania: 
4 foto scattate da me sulle Dolomiti. 
 
E quello che vorresti avere: 
Uno di quei paesaggi provenzali di Van Gogh, con quella luce… 
 
Il libro più amato:  
I racconti di Hemingway. 
 
Il libro che ti ha più influenzato: 
Non so. 
 
L’ultimo letto tutto d’un fiato: 
Con cura, di Gawande. 
 
Le poesie… 
Ne leggo poco. Ricordo qualcosa di Borges. 
 
Il viaggio più divertente: 
In Tunisia, con i miei. 
 
E quello che vorresti fare: 
In America del Sud, fin quando la natura sarà selvaggia. 
 
Il museo preferito: 
Il British Museum. 
 
Film preferiti: 
Nuovo Cinema Paradiso, Balla coi lupi, Qualcuno volò sul nido del cuculo. 
 
La musica che ascolti più spesso: 
Allevi, Ligabue, De Andrè, rock anni 80. 
 
Cosa non ti sei mai perdonato: 
Avere dedicato ai figli poco tempo nei loro primi anni. Che peccato. 
2 errori gravi nella mia professione. 
 
 



Cosa ti perdoni facilmente: 
Quasi tutto. 
 
Una risata di cuore: 
Rido poco negli ultimi anni. 
 
Un sogno non ancora realizzato: 
Avere un nipotino da coccolare. 
 
Il tuo motto è: 
Chi vuol esser lieto, sia: di domani non c’è certezza. 
 
Cosa ti piace di più fare? 
Viaggiare, andare allo stadio, cantare con gli amici. 
 
Cosa ti piace meno fare? 
Riordinare le carte per il commercialista, che palle! 


